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Rinnovo del “CCNL per i Lavoratori Addetti all’Industria delle Calzature - 27 

aprile 2017”: Fondo di Assistenza Sanitaria Integrativa SANIMODA 

 
Vi informiamo che venerdì 28 luglio u.s., presso lo studio del notaio Vismara a Milano, 
Assocalzaturifici, insieme a Federazione Tessile e Moda – SMI, Aimpes, A.n.f.a.o., 
Assospazzole, Assoscrittura, Assogiocattoli unitamente alle Organizzazioni Sindacali di 
Categoria Filctem-Cgil, Femca-Cisl e Uiltec-Uil hanno sottoscritto l’atto istitutivo di 
SANIMODA, il fondo che gestirà l’assistenza sanitaria integrativa per tutti i lavoratori 
dipendenti. 
 
In tal modo viene data applicazione a quanto previsto dal vigente ccnl in tema di 
welfare sanitario, laddove viene previsto che “Con l’intento di garantire un fondo di 
assistenza sanitaria integrativa, le parti concordano di finanziare un fondo attraverso 
un contributo mensile, a carico delle imprese, pari a 8 euro per 12 mensilità, a 
decorrere dal 1° gennaio 2019, incrementati di ulteriori 4 euro, per un totale di 12, a 
partire dal mese di settembre 2019. 
Saranno iscritti al fondo tutti i dipendenti, non in prova, con un contratto a tempo 
indeterminato (compresi gli apprendisti) e quelli con contratto a tempo determinato di 
durata pari o superiore a 12 mesi, con decorrenza dal 13° mese. 
Entro il mese di dicembre 2018 le parti individueranno il fondo di assistenza 
contrattuale con l’intento, ove fosse già costituito, di aderire ad un fondo 
intersettoriale sanitario del settore moda. 
L’obbligo di adesione non sussiste per quelle imprese che già prevedono analoghe 
forme di intervento sanitario complementare con costi pari o superiori a quelli di cui 
sopra. In caso di costi inferiori, le imprese provvederanno all’integrazione o alla 
confluenza nel Fondo, con la stessa decorrenza, previa verifica con le RSU/OOSS.” 
 
I primi giorni di settembre si riunirà il nuovo Consiglio di Amministrazione che dovrà 
definire, in linea con quanto previsto dallo statuto stesso, gli aspetti organizzativi e i 
piani sanitari di cui i lavoratori potranno beneficiare. 
 
Ci riserviamo ulteriori comunicazioni in merito, anche con riferimento agli 
adempimenti che le aziende saranno chiamate ad attuare, fermo restando che, come 
previsto dal ccnl, il primo versamento, pari a 8 euro, dovrà essere versato dalle 
imprese a partire dal 1 gennaio 2019. 
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